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Cresce d'intensità la lotta operaia che la resistenza dei padroni privati e pubblici sta inasprendo 

Uno scandalo 

.che deve finire 

L'Intersind al 
servizio di Costa 

« Le aziende a partecipazione 
[statale non devono rendersi cor
responsabili dell'alterazione dei 
rapporti sindacali che il grande 
rapitale privato sta operando a 
partire da Torino, nella convin
tone che il centro-sinistra sia in 
rendita. Le aziende a partecipa-
rione statale devono perciò tro
vare al più presto un punto di 

incontro nella vertenza per il 
intratto dei metalmeccanici e 
includerla ». 
Queste parole sono state pro-

ninciate alcuni giorni fa dal sot
tosegretario alle partecipazioni 
Itatali, on. Donat Cattin. Vale a 
lire da chi, con il ministro Bo, 

sede politica risponde delle 
relte, anche in campo sindacale, 
Ielle aziende pubbliche. Ieri mat
tina, a Milano, nell'ufficio del re
sponsabile dell'Intersind per la 

Mnbardia queste sollecitazioni 
Jell'on. Donat Cattin sono anda
ne a finire nel cestino della car
ia straccia. Alla delegazione di 
ivoratori che esprimevano — 
icntre sulla strada migliaia di 

)perai ed impiegati manifestava-
so — l'indignazione delle mae-
ìtranze per il comportamento del-

!
e direzioni delle aziende pubbli-
rhe — no alle richieste dei sin
dacati, licenziamenti di rappresa
glie, basse vendette antisciopero 

il dott. Izzi, capo dell'Inter-

!
Ìnd Lombarda, ha risposto sbat-
endo — al di là di una normale 

formale cortesia — la porta in 
faccia. Niente trattative, niente 
Revoca dei licenziamenti, niente 
premesse circa il futuro dei rap

irti sindacali nelle fabbriche. 
)n vero e proprio atto di insu-
irdinazione, dunque, alle diret

tive del sottosegretario alle Parte
cipazioni statali? Un episodio, 
frutto della personale concezione 
che il capo dell'Intersind Lom
barda ha dei rapporti sindacali? 

La risposta l'hanno data le di
rezioni di numerose altre azien-

fide: all'Italsider di Bagnoli e 
Piombino, per esempio, per non 
itare che i casi più clamorosi. 

Dunque, non episodi, ma at
teggiamento preciso e generaliz-
rato da parte delle aziende In-

tersind che concorda, perfetta
mente — e qualche volta anti
cipa — le posizioni della Con-
findustria. Altro che nuovo cli
ma! Altro che costruzione di 
un « rapporto di fiducia » fra di
rezioni e maestranze, tante vol
te rivendicato dai lavoratori e 
di cui si è pure, a parole, fatto 
interprete il ministro Bo! 

Il punto di incontro, auspica
to dall'on. Donat Cattin, le azien
de dell'Intersind lo hanno im
mediatamente trovato, ma non 
con i lavoratori, non con i loro 
sindacati che, pazientemente e 
ragionevolmente sono riusciti a 
realizzare un accordo o con il 
piccolo e medio mondo impren
ditoriale (Confapi), ma con la 
Confindustria e le direttive, pe
rentorie, del suo nuovo presi
dente, Costa. La concorrenza al
la quale le aziende di Stato 
sembrano più sensibili appartie
ne ancora, cioè, al campo dei 
rapporti sindacali. 

Alle rappresaglie FIAT e Mon
tecatini, rispondono le rappresa
glie all'Alfa e all'Italsider. Li
cenzia il « padrone delle ferrie
re » e licenzia il direttore della 
azienda pubblica per lo stesso 
« reato »: il diritto di sciopero 
e la pretesa — spaventosa — di 
fare del sindacato una forza au
tonoma al servizio dei lavoratori 
e del paese intero, garanzia di li
bertà e di democrazia per i lavo
ratori e per i cittadini tutti. Ha 
detto al convegno nazionale del
la CISL, uno dei suoi massimi 
esponenti, Scalia: « Il clima che 
si va diffondendo nel paese non 
è certo di grande apertura verso 
i lavoratori e le loro organizza
zioni, soprattutto se si tiene con
to del fatto che lo stesso pubbli
co potere non è esente o del tut
to estraneo a talune forme di li
mitazione della libertà sindacale 
nel settore dei pubblici dipen
denti e degli enti locali ». La 
politica dell'Intersind verso i me
tallurgici ne è l'esempio più cla
moroso. 

Orazio Pizzigoni 

Fermo il cantiere 

Ansaldo di Genova 
: scioperi 

Riv e Olivetti 

(attuto ogni record 

Vi 

1965: SO miliardi 
i profitti Edison 

Utili a palate in tutte le grandi aziende 

Coi trenta e più miliardi di 

futile utliciale distribuito per il 
1965 — che batte ogni record — 
la Edison ha altrettanto ufficiai-

ìmente denunciato che la « con-
ìgiuntura > è già superata negli 
tafTari delle grandi aziende ita-
{liane, le quali in questi giorni 
%— con le assemblee societarie 
P— stanno traendo i bilanci dei 
|profitti realizzati. In quasi tutti 
f i casi, si ha un aumento ri 

.gspetto al '64. o quanto meno un 
Mandamento non inferiore. E" ti 
H'CHSO della SN1A. della FIAT. 
,"deU"Kridania. della Bastogi. .Iella 
- 'Beni Stabili, della Monte Amiata. 
[Ideila SAGI. della GIM e della 
C] Westinghouse. le quali hanno già 

11 ì annunciato dividendi uguali a 
l ì quelli dell'annata precedente, e 
Ì ! questo nonostante che siano ovun-
^j que aumentate le quote d'am-
; * mortamente e spesso anche gli 
*% investimenti. 

r.** Diamo dunque un primo som-
5 ornano panorama di quest'altra 
» * annata d'oro, che ha coinciso 
J^con un arresto del salario reale 
l V'e con un calo dell'occupazione. 
ì F (Dove si dimostra che. nonostan-
<>te quanto dice La Malfa, quan-
•jfdo il salario si ferma, si ferma 

H'tutto. meno lo sfruttamento e i 
} profitti). La Edison ha realiz

zato profitti per 20.7 miliardi (nel 
'64 erano stati 20,6) ai quali van
no sommati quelli della finan
ziaria Italpi (3.3 miliardi contro 
3.2). e delle ex elettriche Cieli, 
Emiliana e Orobia (6.5 miliardi 
contro 6.1). La Montecatini. 16.8 
miliardi come al '64. 

Ed ecco altri profitti ufficiali. 
paragonati tra parentesi a quel
li del '64: Olivetti milioni 4.924 
(71); Cucirini Cantoni Coats mi
lioni 2.120 (2.095): Pirelli SpA 
4.026 (74 milioni di perdita nel 
64); Pirelli & C. 1.342 (946): 

SIFIR 3.343 (3.292); Carlo Erba 
1.055 (977); Immobiliare 3.624 
(3.663): Perugina 452 (253): 
Falck 1.414 (nei '64 c'era stata 
una perdita di 60 milioni): Fla
minia nuova 306 (121); Ossigeno 
293 (214): OM 718 (606): Sacca
rifera lombarda 767 (132). La 
Dalimne ha distribuito un utile 
di 3.806 milioni, la Castor di 102, 
La Buitoni di 170. la SAROM 
di 810. Come si vede, le cifre 
parlano da sole e — come l'ac
cordo Confapi — confutano le 
ragioni e economiche » della in
transigenza frapposta dai padroni 
alle ricnieste dei lavoratori, che 
anche per questo hanno ragione 
di opporsi al blocco salariale e 
contrattuale. 

m 
Domani a Torino, promossa dalla FIM-CISL 

ìanilestaiione unitaria 
contro le rappresaglie 
Domani a Torino avrà luogo 

jia manifestazione unitaria di 
roteata contro le rappresaglie 
.•drenati, promossa dalla F IM 
CISL nazionale con la presenza 
I delegazioni operaie di tutta 
•alia; un corteo sfilerà per le 

», concludendosi in un comizio 
. Luigi Macario. Hanno già ade
tto PCI, PS1, PSIUP, I parla-

ntari comunisti piemontesi, i 
jppt consiliari del PCI e nu-
erose personalità della cultura. 
Nuove rappresaglie portano in

tanto avanti la controffensiva pa
tronale. A La Spezia, dove la 
Termomeccanica ( IRI ) aveva so-
peso venti operai, l'intera Com

missione interna insieme ad altri 
peperai e a un mutilato di guerra 
ite stata licenziala dall'impresa Do
nneili, che lavora per conto del-
l l ' E N E L Sempre alla Spezia, cin-
najiM metallurgici tono stati licen-
I f ial i da un'impresa che lavora 

Parfusola, poiché si erano 

avvalsi del diritto di rifiutare 
le ore straordinarie, secondo le 
indicazioni dei sindacati; alla 
C I. è stato impedito di parlar* 
delia rappresaglia durante la re
fezione, cosicché gli operai hanno 
scioperato per un'ora In segno 
di protesta. 

A Roma, dove nelle autolinee 
prosegue la lotta contrattuale ar
ticolata, la società Pompili ha 
multato alcuni lavoratori che ave
vano scioperato. Contro questa 
ondata di illegalità, a Bari le 
ACLI hanno diffuso un volantino 
di protesta, mentre si svolgeva 
un compatto sciopero dei metal
lurgici, i quali hanno anche scio
perato a Vicenza ed a Napoli. 
A Piombino, la UIL ha diffuso 
un volantino contro l'atteggiamen
to provocatorio dell'italsider, le
gandolo all'attacco contro II di
ritto di sciopero già portato avan
ti col ferrovieri • I vigili urbani. 

Forti picchetti davanti al
lo stabilimento • Scioperi 
compatti anche nelle al
tre aziende dell'I.R.I. 

Dalla nostra redazione' 
GENOVA. 1 

Anche stamane « sciopero al 
cardiopalma » al cantiere na
vale Ansaldo. Un'ora dopo aver 
iniziato il lavoro gli operai del 
primo turno hanno incrociato le 
braccia; poco dopo le sette cen
tinaia di lavoratori erano quin
di ammassati, nonostante la 
pioggia a scroscio, davanti alle 
portinerie, sotto i portici anti
stanti lo stabilimento, lungo 
tutta via Soliman. Agli operai 
del primo turno si erano intan
to aggiunti quelli del turno 
speciale (entrano alle 7 per 
uscire alle 15) e. piti tardi, 
quelli del turno normale che 
iniziano il lavoro alle 8. La 
pioggia, come abbiamo detto. 
non ha scoraggiato i lavoratori 
di questa azienda pubblica. Si 
può dire anzi che oggi i picchet
ti davanti alle cinque portinerie 
erano ancora più folti che nei 
giorni scorsi. La lotta artico
lata procede a ritmo serrato e 
la partecipazione è totale. 

Le pressioni da parte della 
direzione e — stando alla stessa 
fonte — del Commissariato per 
conoscere ìn anticipo le decisio
ni di lotta dei lavoratori sono 
sempre più pressanti; si tenta
no tutte le vie per conoscere 
i « piani » delle sezioni sinda
cali alle quali le segreterie | 
provinciali della FIOM. della 
FIM e della VÌLM hanno la
sciato ampia facoltà di decidere 
— nel contesto dell'azione ge
nerale stabilita per l'intero 
settore metalmeccanico — l'ar
ticolazione e le modalità di at
tuazione aziendale degli scio
peri. Si tenta la strada della 
e confidenza » con i lavoratori 
ritenuti più ingenui; si racco
glie e si esamina ogni voce, 
ogni indiscrezione; telefonano, 
fingendosi operai in trasferta, 
alle « leghe » e alle Camere del 
lavoro. Ma lo sciopero coglie 
sempre in contropiede il servi
zio di sorveglianza. Gli operai 
e forti aliquote di impiegati, 
tecnici e amministrativi, pare 
che abbiano nel taschino una 
radio ricevente. All'ora stabili
ta il lavoro cessa, i reparti 
restano deserti, le portinerie 
vengono presidiate. Cartelli con 
le rivendicazioni delta catego
ria vengono fuori quasi per in
canto. spuntano dappertutto. 
sono esposti laddove la gente 
può agevolmente leggerli per 
essere informata sui motivi del
la lotta e della manifestazione. 
Sotto una selva di ombrelli gli 
operai, i tecnici, ali impiegati 
discutono: gli argomenti ab
bracciano tutti gli interessi in 
gioco in questa lotta contrat
tuale Ma qui. a Genova, la di
scussione si dilata, investe pro
blemi più generali quali l'at
teggiamento dell'Intersind che 
non si differenzia per nulla dal
la posizione intransigente del
la Confindustria nonostante le 
ripetute affermazioni e dichia
razioni del sottosegretario alle 
Partecipazioni statali on. Do
nat Cattin e la stessa lettera 
circolare del ministro Bo. 

Altri motivi di preoccupazio
ne sono i segni di disimpegno 
che VIRI manifesta con sempre 
maggiore evidenza nel capoluo
go e nella regione. Il pericolo 
che grava sulle strutture indu
striali pubbliche suscita ap
prensioni. giuste preoccupazio
ni che si intrecciano stretta
mente con i motivi della lotta 
contrattuale. « Dobbiamo lotta
re per il contratto — ci diceva 
stamane un operaio — ma dob
biamo guardare anche alla po
litica governativa e deU'IRl 
nei confronti delle nostre azien
de. perché rischiamo di tro
varci con un nuovo contratto 
ma con sempre meno aziende 
in attività. E allora dove lo 
applicheremmo il contratto ? 
nelle fabbriche chiuse? ». Que
ste preoccupazioni sono diffu
se; sono argomento di discus
sione. non solo al cantiere An
saldo ma anche nelle altre 
aziende a partecipazione sta
tale, all'* Ansaldo fonderia », 
al « CMl ». all'* Ansaldo San 
Giorgio », all'* Ansaldo mecca
nico », al e Morteo ». La lotta 

| contrattuale, quindi, assume 
maggior vigore e incisività. Si 
lotta per migliori condizioni di 
lavoro, di salario, per aumen
tare U potere di contrattazio
ne, per l'occupazione così co
me si affronta la battaglia per 
lo sviluppo, U rammoderna-
mento tecnologico, «I potenzia-
mento delle fabbriche statali. 

Oltre allo sciopero di stama
ne — che è cessato alle 9 — 
al * cantiere » gli operai del 
primo turno hanno sospeso il 
laroro dalle 13 alle 14. quelli 
del turno speciale dalle 14 al
le 15. t normalisti dalle 15.30 
alle 17 J0. Gli operai che so
no entrati in fabbrica alle 14 
ne sono usciti tre ore prima 
della fine del proprio turno. 

Giuseppe Tacconi 
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Altissime percentuali di astenuti — Dichiara
zioni del segretario provinciale FIM-CISL 

MILANO — Un aspetto della forte manifestazione dei metallurgici delle aziende di Stato svoltasi 
ieri per le vie della capitale lombarda 

Nella seduta di oggi 

Sotto accusa alla Camera 
le rappresaglie padronali 

Interrogazioni dei deputati comunisti, di Gioiitti (PSI), dei deputati del 

PSIUP e del democristiano Borra — Ordine del giorno del gruppo PCI 

sulla legge per la « giusta causa » nei licenziamenti 

Le misure di rappresaglia 
(licenziamenti, serrate, sospen
sioni) con cui il padronato 
— quello privato e pubblico — 
tenta di contenere la lotta ri
vendicativa, specialmente nel 
settore metallurgico, sarà al 

centro, oggi, di una impegnativa 
seduta della Camera, al ter
mine dell'esame del bilancio. 
I ministri del Lavoro e delle 
Partecipazioni statali sono stati 
infatti investiti della gravità 
dell'attacco degli industriali e 
dei dirigenti delle aziende IRI 
ai diritti dei lavoratori, e do
vranno pronunciarsi senza e-
quivoci sulle iniziative che 
intendono intraprendere per 
ristabilire la legalità nelle fab
briche. Le sollecitazioni sono 
venute da diversi gruppi o sin
goli parlamentari: dai comuni
sti ai socialisti e democristiani. 
I comunisti, in particolare, 
pongono, fra l'altro, il pro
blema della < giusta causa » 
nei licenziamenti, di cui il 
gruppo parlamentare s'è occu
pato nella assemblea di ieri e 
sul quale ha difTuso un comu
nicato. 

L'elenco delle aziende che 
attuano interventi intimidatori 
è molto lungo: esso si apre con 
il licenziamento di due dirigenti 
della CISL alla RIV-SKF e 
alla FIAT e si conclude con 
quelli all'Alfa Romeo o con le 
e serrate » (concretatesi o mi
nacciate) all'Italsider di Ba
gnoli e Piombino o alla Monte 

Elezioni-truffo 
nel Trapanese 

PALERMO. 1 
Ancora elezioni-truffa organiz

zate dalla bonomiana per il rin
novo dei Consigli d'amminisira-
z:one delle Mutue coltivatori di
retti! L'ultimo caso è accaduto a 
Trapani, dove per le modalità 
imposte dalla bonomiana l'Allean
za contadini è riuscita soltanto 
a presentare una lista m un 
piccolo centro (GibeUina), sa 14 
comuni interessati La bonomiana 
ha come sempre convocato im
provvisamente e clandestinamen
te i comizi, dopo accaparramen
to delle deleghe, rifiutando osti
natamente di accettare altre liste. 

A Castellammare (feudo dello 
ex ministro Matta rella) è stata 
bocciata la lista dell'Alleanza con 
la scusa che una firma già auten
ticata dal notaio non era «chia 
ra > e che non erano concordanti 
coi registri della Mutua alcune 
date di nascita. 

A Busto Palizzolo. il presi
dente ha dichiarato scaduto per 
due mir'JtT, col suo orologio, i 
termini di consegna. L'Alleanza 
regionale ha chiesto un imme
diato intervento dei poteri pub
blici. 

Amiata. Ai più allarmanti di 
questi episodi si richiama la 
prima interrogazione dei depu
tati comunisti, che reca in testa 
la firma del compagno Pie
tro Ingrao. nella quale si se
gnalano la profonda emozione 
e la collera suscitate e nei lavo
ratori dal succedersi di vergo
gnose misure persecutorie nei 
riguardi di lavoratori e attivi-

| sti sindacali impegnati nelle 
vertenze sindacali in corso», e 
si chiede di sapere * quale 
azione intenda svolgere il go
verno per assicurare il rispetto 
del diritto di sciopero e delle 
libertà nei luoghi di lavoro e 
per ottenere la revoca delle 
misure di rappresaglia ». In
fine, Ingrao chiede di sapere 
* come U governo intenda ga
rantire che le aziende a parte
cipazione statale siano richia
mate al rispetto di fondamentali 
diritti sanciti dalla Costitu
zione ». 

Richiamo più che mai oppor
tuno. data l'ampiezza assunta 
proprio in questo settore dal
l'offensiva antisindacale, come 
sottolineava ieri l'on. Scalia, 
segretario della CISL. nel de
nunciare che Io « stesso pub
blico potere non è esente o del 
tutto estraneo a talune forme 
della limitazione della libertà 
sindacale ». Responsabilità, che 
i deputati comunisti milanesi 
mettono in rilievo nella loro 
interrogazione per l'Alfa Ro
meo di Arese, il compagno 
Fasoli occupandosi della Ter
momeccanica di La Spezia. Ca
prera e Giachini intervenendo 
sulla situazione all'Italsider, i 
deputati comunisti della circo
scrizione di Siena-Arezzo-Gros
seto richiamando lo stato di 
fermento tra le popolazioni del
l'Armata. Questi ultimi, in par
ticolare. chiedono fra l'altro ai 
ministri provvedimenti contro 
i dirigenti dell'azienda, il di
simpegno delle forze di polizia 
nelle vertenze sindacali, e so
prattutto di favorire una rapida 
e soddisfacente soluzione della 
controversia in atto e inducen
do l'Intersind a differenziarsi 
dalla Confindustria ». 

Altre interrogazioni sono state 
presentate da Gioiitti (PSI) che 
chiede sia «evitato fl ripe
tersi di simili atti di intimida
zione e di rappresaglia, tanto 
più gravemente lesivi delle li
bertà democratiche quando so
no financo compiuti da aziende 
a partecipazione statale >: dai 
socialisti proletari Gatto-Valori 
e Luzzatto e Alini. Pigni e Raia. 
dal democristiano Borra (sui 
licenziamenti alla RIVSKF e 
alla FIAT contro i due diri
genti della CISL e lesivi dei 
loro diritti sindacali »). 

Ieri, come abbiamo accen
nato, s'è riunita l'assemblea 
dei deputati comunisti, che ha 

discusso — su una relazione 
del compagno on. Tognoni — 
le prospettive della battaglia 
parlamentare che si riaprirà 
prossimamente sul provvedi
mento legislativo per la giusta 
causa nei licenziamenti. Nel di
battito sono intervenuti i com
pagni Ingrao. Spagnoli, Guidi. 
Pina Re, Camillo. Gombi, Bar
ca, Laconi, Sacchi, Rossinovich. 

Al termine della riunione. 
l'assemblea ha approvato un 
odg nel quale si « sottolinea 
la necessità che il Parlamento 
riprenda e concluda positiva
mente il dibattito su tale argo
mento e si impegni a varare 
sollecitamente altre leggi di 
tutela delle libertà democrati
che nei luoghi di lavoro. Ciò 
è necessario ed urgente per re
spingere nei fatti il ricatto 
della Confindustria che vi si 
oppone e per intervenire effica
cemente in una situazione che 
si va facendo sempre più grave 
anche per i numerosi licenzia
menti di rappresaglia messi in 
atto dai padroni e da dirigenti 
di aziende di Stato, contro i 
dirigenti politici, sindacali e di 
commissioni interne, con Io 
scopo evidente di dare un colpo 
al grande e unitario movimento 
in atto per il rinnovo dei con
tratti ». 

L'odg così prosegue: < Il 
Gruppo comunista che ha de
nunciato più volte le gravi re
sponsabilità del governo per il 
completo abbandono degli impe
gni programmatici relativi allo 
" statuto dei diritti dei lavora
tori "; che ha condotto una 
costante battaglia per imporre 
l'inizio della discussione della 
proposta di legge sulla " giu
sta causa " » di PCI. PSI e 
PSIUP si pronuncia sin d'ora 
« per la ripresa della discussio
ne il 18 aprile e pe r la s u a 
rapida e positiva conclusione ». 

Il gruppo comunista, poi. 
esprime un « apprezzamento po
sitivo » sulle modifiche intro
dotte al testo governativo in 
discussione nelle commissioni, 
ma < ritiene tuttavia indispensa
bile che tutti i gruppi parla
mentari democratici si impe
gnino nella battaglia parlamen
tare, non soltanto per respin
gere le minacce e le insidie 
ai risultati acquisiti, ma per 
apportare ulteriori sostanziali 
miglioramenti al testo ». Que
sti miglioramenti debbono ri
guardare l'estensione del prin
cipio della nullità del licenzia
mento intimato senza giusta 
causa. l'applicabilità della leg
ge in tutte le aziende, una più 
precisa e rigorosa definizione 
dei concetti di giusta causa e 
giustificato motivo <per accre
scere le garanzie dei lavoratori 
• limitare le possibilità di ma-

1 novra dei padroni ». 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1. 

Continuano per Agnelli le de
lusioni. Oggi alla RIV di Villar 
Perosa lo sciopero (li 48 ore de
ciso dai sindacati provinciali per 
il contratto e conti o le rappre 
saglie è iniziato con un succedo 
imprevedibile. Su circa 3.700 di
pendenti almeno il 'J0 per cento 
ha preso parte alla fermata e 
centinaia eli essi hanno formato 
Torti picchetti, presidiando con 
efficacia gli ingressi della fab
brica. Sull'ampio piazAile anti
stante l'azienda fin dalle prime 
ore del mattino numerosi gruppi 
di operai e di sindacalisti della 
FIOM. della FIM e della UILM 
si sono dati appuntamento per 
assicurare la riuscita dello scio 
pero. Si era avuta notÌ7ia che 
l'azienda per spezzare lo scio
pero aveva organizzato gruppi di 
dipendenti accompagnati dai ca
pi con il compito di entrare in 
fabbrica in massa e disorientare 
cosi i lavoratori. Attraverso gli 
altoparlanti i sindacalisti hanno 
denunciato queste manovre e 
messo in guardia gli operai. Il 
meschino tentativo della RIV è 
pietosamente fallito e coloro che 
si erano prestati a questa ver
gognosa operazione di crumirag
gio sono stati accolti dagli scio
peranti con bordate di fischi e 
dal lancio di monetine e di 
manciate dj erba. 

La ripresa dell'azione contrat
tuale nel gruppo RIV. dopo i 
massicci scioperi degli stabili
menti di Airasca — attuati ieri 
e l'altro ieri — e di Villar Pe
rosa, ha segnato un nuovo pun
to positivo anche a Torino. Nel
lo stabilimento di via Nizza in
fatti accogliendo l'appello dei 
sindacati ha scioperato oggi la 
maggioranza dei lavoratori. Un 
comunicato delle organizzazioni 
fornisce in proposito percentuali 
che vanno dal G5 al 70 per cen
to di astensioni. Nel punto più 
difficile dello schieramento ope
raio torinese, dove cioè maggior
mente il padrone ha esercitato 
l'attacco antisindacale, ricorren
do ad ogni tipo di intimidazione 
e di sopruso, il recupero — se 
pur graduale e faticoso — dei 
lavoratori alla lotta comune è 
un fatto che premia lo sforzo e 
l'impegno dei sindacati e dei 
militanti operai, e segna un in
dubbio successo per l'azione sin
dacale in corso. 

Un significativo commento a 
questi avvenimenti ci è stato 
rilasciato da Alberto Tridente. 
della segreteria provinciale del
la FIM-CISL. «Vi sono alti e 
bassi nella lotta operaia, ha det
to Tridente, e queste fasi si in
quadravano alla RIV in una si
tuazione di rappresaglie che. col
pendo gli attivisti sindacali, li
mitavano le capacità di lotta dei 
lavoratori. Ma se i padroni sono 
abili nell'organizzare la produ
zione ed a predisporre opera
zioni di integrazione capitalisti
ca. sbagliano quando pensano di 
spegnere la scintilla della liber
tà. Non si spiega altrimenti per
ché i lavoratori della RIV di 
Airasca riescano a scioperare 
proprio nel momento in cui la 
ditta perpetra una ennesima rap; 
presaglia con lo spostamento di 
11 attivisti: e non diversamente 
si spiega la riuscita dello scio
pero alla RIV di Villar dove è 
stato licenziato un membro di 
Commissione intema. Chinotti, e 
dove la direzione ha dimezzato 
il nostro attivo sindacale. A chi 
ci chiede qual è la nostra arma 
segreta noi rispondiamo che que
sta è. e rimane, il nostro insop
primibile amore alla libertà, che 
continua la lotta gloriosa della 
Resistenza. Le forze politiche ne 
prendano atto e sappiano tradur
la in fatti concreti ». 

Il panorama delle lotte con
trattuali dei metalmeccanici nel
la provincia di Torino è stato 
completato oggi da un nuovo 
possente sciopero nelle aziende 
del Canavese. Come ieri, nelle 
sezioni della Olivetti, alla ICO. 
alla Telescriventi, alla L. A., al
la PMA. ad Aglie. le astensioni 
dal lavoro hanno superato il 
95 per cento tra gli operai ed 
al fianco di questi si sono schie
rati notevoli gruppi di impiegati 

e di tecnici. Come ieri, all'Alcan 
di Rorgofranco, Trione e Elet-
trometallurgica di Cuorgnè. Fe-
noglio e Ic.is, lo sciopero è sta
to totale. Un preludio più che 
soddisfacente allo sciopero pio 
\ Minale della categoria promos
so dai tre sindacati per il 5 6. 

Piero Mollo 

Ancora 

nel cassetto 
la vicenda 
dell'ANAS 

La vicenda, tuttora poco chia
ra. della « sospensione cautela
re » del direttore generale del-
l'ANAS. disposta dal ministro 
Mancini l'otto novembre scorso. 
per « gravi motivi ». risultati sol
tanto « incompatibilità », minac
cia di prolungarsi oltre ogni li
mite legale. Se si tiene conto 
che la legge affida specifiche 
competenze e responsabilità al 
direttore generale si vedrà che 
la « vacanza » nuoce al normale 
e corretto funzionamento della 
Azienda e. di riflesso, nuoce agli 
interessi dei cittadini. 

L'ing. prof. Rinaldi presentò 
nei termini le giustificazioni agli 
addebiti mossigli. 11 ministro ha 
avuto tempo fino all'8 marzo per 
proseguire nel procedimento a 
carico del suo collaboratore. Po
teva accettare come valide le 
giustificazioni chiudendo il caso 
o investire il Consiglio dei mini
stri (che ne ha la competenza) 
del giudizio definitivo. Così non 
è stato. E" pur vero che il prof. 
Rinaldi ha presentato ricorso al 
Consiglio di Stato perché dichia
ri la « nullità » del provvedimen
to del ministro (accusato di ec
cesso di potere e incompetenza 
ad emettere il decreto di sospen
sione). ma. è altresì vero che 
l'organo di giustizia amministra
tiva giudica solo sulla legittimità 
dell'atto non già nel merito. Per 
cui sull'attendibilità delle accuse 
e delle giustificazioni dell'alto 
funzionario può e deve pronun
ciarsi. a questo punto, il consi
glio dei ministri. Cosa attende. 
dunque, il ministro Mancini per 
adempiere a un suo preciso do
vere per il quale è già in ri
tardo ? 

Nuove 

lotte dei 
comunali e 

dei medici 
Un nuovo intenso programma 

di lotte contro il blocco della spe
sa pubblica e per un aumento 
delle paghe è stato stabilito dai 
tre sindacati CGIL. CISL e UIL 
dei dipendenti degli Enti Locali. 
Uno sciopero di 24 ore sarà ef
fettuato nei giorni 6. 13. 20 e 31 
maggio; un altro sciopero di 48 
ore sarà effettuato nei giorni 7 
e 8 giugno. E' questa la ulterio
re risposta che i lavoratori — 
dopo lo sciopero nazionale dei 
giorni scorsi — daranno tra l'al
tro all'indirizzo della circolare di 
Taviani che mutila le prerogati
ve delle aziende municipali. 

La decisione della lotta — av
verte un comunicato unitario — 
è stata presa nel corso di una 
riunione nella quale i rappresen
tanti dei sindacati si sono tro
vati d'accordo sul fatto che le ge-
neiali?7ate decisioni della Giunta 
provinciale amministrativa (GI*A) 
e della Commissione centrale fi
nanza locale (CCFL) tentano di 
sopprimere ogni diritto acquisito 
dalla categoria, frutto di libere 
contrattazioni a tutti i livelli. 

POSTELEGRAFONICI - Anche 
la UIL-TES (telefoni di Stato) 
ha aderito allo SCÌOIWMO di 24 ore, 
che sarà effettuato lunedì 18. 
proclamato dai sindacati CGIL, 
CISL e UIL < qualora governo e 
amministrazione non assumano 
precedentemente concreti impegni 
alle rivendicazioni dei telefonici 
di Stato ». Il segretario del S1LP-
CISL ha affermato in una dichia
razione che i sindacati hanno do
vuto proclamare lo sciopero per
chè a l'amministrazione a7iendale 
e il governo non hanno ancora 
risolto, nonostante gli impegni as
sunti. numerosi problemi sul tap
peto ». 

MEDICI — La Giunta naziona
le di intesa intersindacale ospe
daliera. in seguito all'indiffeienza 
del governo per una riunione sui 
problemi della categoria tra mi
nisteri coni|w?tenti e enti mutua
listici. ha proclamato uno scio
pero dei medici ospedalieri che 
si effettuerà dal 4 al 7 aprile in
cluso. 

AUTOLINEE — Il Convegno dei 
sindacati regionali e provinciali 
autoferrotranvieri CGIL della 
Lombardia. Piemonte. Liguria. 
Emilia-Romagna. Tre Venezie ha 
rilevato come i lavoratori abbia
no dato una massiccia risposta 
ai tentativi intimidatori e alle 
rappresaglie antisciopero poste in 
atto dalle aziende municipalizzate 
dell'ANAC per rompere il fronte 
unitario. Il Convegno ha deciso 
l'inasprimento delì'a7Ìone sinda
cale dei dipendenti delle auto
linee. 

ASSICURATORI — Si è svolto 
ieri un nuovo sciopero dei 30 
mila assicuratori che rivendica
no il nuovo contratto. A Roma i 
lavoratori hanno manifestato a 
lungo davanti alla sede dell'INA, 
nonostante il forte spiegamento 
di « celerini ». I sindacati sono 
decisi uà intensificare la lotta 
qualora le compagnie di assicu
razione insistessero nel loro n-
fiuto. 

Saranno illustrate in una conferenza stampa 

Iniziative dei parlamentari 
del PCI per la riforma 

sanitaria e previdenziale 
I parlamentari comunisti ter

ranno prossimamente una con
ferenza stampa per illustrare 
« i contenuti e le forme della 
loro azione » ai Senato ed alla 
Camera < per il miglioramen
to sostanziale delle prestazioni 
e per il rinnovamento demo
cratico dell'attuale sistema di 
previdenza ed assistenza sani
taria ». 

La decisione è scaturita da 
un esame della grave situazio
ne di tutto il sistema previ
denziale e del conseguente di
sagio fra i lavoratori ed i cit
tadini per il crescente peggio
ramento dei servizi e delle pre
stazioni sanitarie e assisten
ziali. 

* Di fronte alle precise de
nunce dei parlamentari comu-

«Un documento 
di eccezionale importanza umana» 

(Cario Bo) 

«un quadro impressionante» 
(N.TranfagUa) 

«una testimonianza straordinaria» 
(P.Spriano) 

LA STRADA 
DEI DAVA! 

Nuto Revelli La strada del davai 

Per la prima volta 
quaranta soldati sconosciuti 

escono dall'ombra 
per raccontare la verità 

sulla guerra e sulla prigionia in Russia 

Einaudi 

nisti, emerse anche in occa
sione del recente dibattito sul 
le scandalose e preoccupanti 
vicende dell'INPS, il governo di 
centro sinistra — informa un 
comunicato — anziché affron
tare e finalmente risolvere gli 
annosi problemi di riforma de
gli istituti assicurativi, indi
spensabili al miglioramento 
della gestione e delle presta
zioni economiche e sanitarie 
per i pensionati, i lavoratori 
e le loro famiglie, continua 
sulla strada del soffocamento 
di ogni tentativo di rinnova
mento democratico dell'attuale 
sistema, favorendo anzi con una 
serie di provvedimenti legisla
tivi le condizioni di privilegio 
del padronato, ed in particola
re della grande industria e dei 
grandi agrari ». 

Dopo aver ricordato alcuni di 
questi provvedimenti (proroga 
della fiscalizzazione degli one
ri sociali e dei « massimali » 
per gli assegni familiari) il co
municato dei parlamentari co
munisti rileva che tutto ciò av
viene « mentre vengono negati 
ai pensionati della Previdenza 
sociale quei miglioramenti che 
sono loro dovuti per legge a 
seguito degli avanzi di ge
stione ». 

I provvedimenti del governo. 
rileva ancora il comunicato. 
mentre da un Iato « sono chia
ramente indicativi del falli
mento della cosiddetta politica 
anticongiunturale e dei redditi». 
sono dall'altro < in evidente e 
stridente contrasto con l'atteg 
giamento dì assurda, infransi 
gente resistenza confindustria 
le alle richieste di migliora 
menti economici e normativi, 
per ottenere i quali i lavorato 
ri sono attualmente costretti 
a ricorrere a durissime lotte 
unitarie, e ad affrontare le 
prepotenti rappresaglie padro 
nali ». Di qui il forte impe
gno dei parlamentari comuni 
sti « a sviluppare nel Parla 
mento e nel Paese la loro fer
ma azione contro le leggi anti
democratiche e antipopolari del 

| governo di centro sioMrm». 


